2° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,29-34)

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio».

L’AGNELLO
Ecco l’agnello di Dio
colui che toglie il peccato del mondo
(Gv 1,29) 

L’Agnello di Dio! Mite servitore,
entri nel mondo per redimere
tutto quello che hai assunto
dell’uomo, fino a portarne i peccati.
Giovanni lo riconosce dai segni,
perché è l’atteso da sempre;
lo indica ai suoi discepoli,
suscitando in essi la fede.
L’uomo cerca il riscatto della vita,
resa fragile e mortale a causa
della sua separazione da Dio,
sorgente infinita di vita e di amore.
L’esperienza amara della lontananza
ha reso acerbo il nostro essere;
dopo aver perso l’orizzonte primordiale
l’uomo è divenuto incapace di relazione.
Anche il fratello è divenuto rivale,
il creato intero geme e soffre con lui
nella doglie del parto, per vedere la nuova
creazione che ci ricongiunge a Dio.

Oggi si apre in noi la speranza:
Maestro dove abiti per trovarti?
Chi sei, perché io mi possa affidare a te
e consegnarti la mia morte profonda?
Tu sei l’Agnello senza macchia, che dovrà
essere immolato per la Pasqua dell’eternità,
per la rigenerazione della storia universale,
per il trionfo cosmico della vita.
Tu sei l’Agnello che cammina davanti al gregge,
pastore mansueto che attira a sé i cuori.
Sei colui che compie ciò che annuncia
rendendo visibile la gloria del Padre.
Tu sei l’Agnello che siede in trono,
sgozzato e risorto, sepolto e vivo.
Hai rotto per sempre i sigilli della morte,
lavando nel tuo sangue le nostre vesti.
Tu sei l’Agnello che sempre intercede per noi,
sai ascoltare i nostri gemiti più profondi
e sempre ci consoli con la dolce brezza
dello tuo Spirito che aliti su di noi.
Tu sei l’Agnello fedele che ci istruisci
sull’amore, che è il segreto che rigenera
la vita; riscatti i prigionieri, perdoni
i nostri peccati e abbracci in te ogni uomo.
Donaci la fede per riconoscerti,
ravviva il desiderio delle cose celesti
per cercare la tua dimora e abitare
sempre con te, santo Agnello di Dio.
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